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ecoro. Contro la delibera che punisce chi si prostituisce dentro casa, il circolo .in� promette mobilitazioni

/rostitèõioned la s}igaal singa]oc
�Tètti in¹iaõõa¹er¹rotestare�
q«Chiederemoalle
associazionichesioc-
cupanodiprostituzio-
nedimanifestare»

�.OLIS

3 eprostitutesonocontro l'ordinanzaannunciatadaTosi

PasÆualeChierroni
veronaPepolis.sm

■ L'annunciata ordinanza
del sindaco Tosi pensata per
colpire la prostituzione eserci-
tata dentro quattro mura non è
passata inosservata. La tolle-
ranza zero desiderata e cercata
dalprimocittadinodi;erona fa
paura ai lavoratori del sesso, i
quali temonoche l'ordinanzadi
fatto impedirà l'esercizio della
prostituzione a ;erona. E forse
non solo nella città scaligera: la
prima ordinanza voluta da Tosi
per colpire la prostituzione
esercitata sulla strada e che af-
fibia multe salatissime, sino a
�÷÷ euro, ai clienti delle luccio-
le, è già stata infatti copiata da
altri sindaci del ;eneto. È dun-
que possibile che anche la pros-
sima annunciata delibera con-
tro la prosituzione a casa abbia
lo stesso successo e venga de-
liberata anche da altre ammi-
nistrazioni, soprattutto se gui-
datedallaLeganord.

�NC�� IL CIRCOLO Pin� è con-
trario alla delibera pensata da
Tosi: «Si vuole anche colpire
l'usodellapropria casa, delpro-
prio spazio privato. Se va avanti
cos�, ed è la cosa più preoccu-
pante, le lavoratricidel sessodi-
venteranno sempre più invisi-
bili e sempre più senza diritti,
dato che, quando si diventa in-
visibili, automaticamente si è
anche senza diritti». È lo stesso
timore manifestato dalle asso-

;erona

ciazioni, inparticolared'ispira-
zione cattolica, che temono di
perdere i contatti e la scompar-
sa “nel nulla” di queste ragazze.
Ma il circolo Pin� critica la de-
libera, per come è stata antici-
pata dai giornali, anche per un
altro aspetto: «Preoccupantedi
questa nuova crociata è l'uso
della segnalazione da parte dei
vicini. In altri tempi si chiama-
va delazione. Se hai tanti amici
e amiche che vanno e vengono,
se magari ti fa visita un rom o
unimmigratoountransessuale
o altra persona che potrebbe
ÉinfangareÉ il buon nome del
palazzo, se questo dà fastidio a
qualcuno, ecco che allora scatta
il controllo». Secondo imilitan-
tidelcircoloPin�,«Conlascusa
del via vai di gente fino a tarda
notte che sbatte le porte, alle la-
voratrici del sesso non è più
permesso usare casa propria, il
proprio spazio privato, il pro-
prio corpo». Il circolo, che de-
finisce l'iniziativa di Tosi «l'en-
nesima crociata moralista»,
mette in dubbio anche la legit-
timità dell'ordinanza: «Non
possiamo pensare che questa
ordinanza diventi uno stru-
mento di controllo su chi va e
viene nei condomini», e per
questo motivo appare «solo
unaviolazionedidiritti, chepo-
trebbe non fermarsi al control-
lo dell'appartamento, ma di-
ventare una vera persecuzione
di tutte e tutti, non solo delle
lavoratrici del sesso». Per op-
porsi all'ordinanza, il circolo
Pin� annuncia che chiederà
«alle associazioni che si occu-
pano di prostituzione di scen-
dere in piazza, come fatto a Ro-
ma nella recente manifestazio-
ne del ±á dicembre contro il di-
segnodi leggeCarfagna».■

I dati

 'associazione
■ ■ Il Circolo.in�GayLesbiche
TransessualiBisessuali �tero
èunaassociazioneculturalee
di promozionesociale chenon
ascopodi lucro.

2eð workers in piazza
■ ■ Il °àdicembrescorso
centinaiadi lavoratori del
sesso, hannomanifestato in
piazzaFarnesea0omacontro
il decreto leggeCarfagna.
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Il business
ora t sul web

aniela Pompili
.0OSTITUTA

La maggior parte delle
mie colleghe lavora
ormai solo ed esclu-

sivamente tramite internet.
0uasi tutte le prostitute
che conosco hanno aperto
una pagina web dove poter
inserire foto, qualche de-
scrizione e i contatti. E poi
ci sono i portali specializ-
zati che offrono uno spazio
web a pagamento. Internet
è comodo, sicuro e permet-
te di selezionare i propri
clienti. 0uello che non sop-
porto quando si parla di
prostituzione è una certa
ipocrisia: in tanti ci lucra-
no senza problemi. Pren-
dete ad esempio gli annun-
ci pubblicati dai giornali su
improbabili massaggiatrici
o accompagnatrici. Tutti
sanno che si tratta di pro-
stitute ma pagano lo spazio
sul giornale e quindi si fa
finta di niente. Io ad esem-
pio per pubblicare per tre
giorni il mio annuncio sul
quotidiano della mia città
spendo ±8÷ euro. Punire
chi esercita la prostituzio-
ne dentro casa vuol dire
reprimere la categoria più
debole del fenomeno: mol-
to spesso infatti si tratta di
ragazze senza documenti
che vengono sfruttate da
qualche organizzazione.
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